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Botta.: «Saranno interventi soft

A settembre deciderà la città»

«Abbiamo deciso - assicura l'architetto
svizzero Mario Botta dal suo studio di Lu-
gano - di proporre interventi soft nelle
piazze Mazzini, Matteotti e Roma dopo gli
interventi pesanti proposti negli anni scor-
si e si punterà dunque sul minerale, acqua
e verde, elementi già in molti modi diversi
presenti negli spazi pubblici» . Il Comune
sta collaborando con Botta per il rifaci-
mento delle piazze centrali e a settembre
avverrà una presentazione pubblica .

Piazza Grande ha deciso d i
accelerare con Botta, uno dei
maggiori architetti interna-
zionali autore di edifici e re-
styling urbani in ogni angolo
del mondo e, dopo un proget-
to preliminare fornito all'am-
ministrazione mesi fa, marte-
dì scorso le parti si sono ritro-
vate a Lugano dove Botta co n
gli assessori Sitta e Guerzon i
ha discusso alcune migliorie
accogliendo anche ulteriori ri -
chieste comunali. Il progett o
d'autore sarà poi presentat o
a fine settembre a consigli o
comunale e città ed è probabi-
le che allora gli interventi d i
progettisti ed esperti vari no n

si conteranno, viste le molt e
polemiche di questi giorni e
senza vedere alcun disegno .

Gli schizzi che Mario Botta
ha prodotto anche martedì di-
scutendo con l'amministrazio-
ne sono rimasti sul suo tavo-
lo, anche se è probabile ch e
agli assessori qualche indica-
zione ulteriore sia stata data .
Filo diretto previsto per i me-
si estivi, dunque, con l'archi-
tetto che non sembra curars i
troppo delle polemiche anch e
se assicura che «sarà la citta-
dinanza a decidere sui proget-
ti che presenterò, quel che a
me preme è che si incomincia
finalmente a correggere le

città con interventi attuati
proprio là dove il tessuto ur-
bano è più pregiato e fonda -
mentale».

Si tratta naturalmente dei
luoghi-simbolo della nostra
città, tutti posti vicinissimi al -
la via Emilia centro . L'area
Matteotti, vicina a piazza San-
t'Agostino che sarà frutto di
un altro mega intervento pre-
visto per i prossimi anni, oggi
è un "vuoto" causato d a
"sventramenti" dell'epoca fa-
scista; piazza Mazzini è inve-
ce nobilitata dalla sinagoga
oggi invisibile da via Emilia
ed ha il problema dell'ex al-
bergo diurno sotterraneo e ab-

bandonato ; piazza Roma da
molti anni è adibita a par-
cheggio, probabilmente utile ,
ma certo poco qualificante
pensando che davanti all'Ac-
cademia militare secoli fa
transitava la corte ducale .

Qual è la sua opinione s u
queste piazze?

«Noto che si tratta di vuot i
urbani che hanno subito le ca-
ratteristiche per cui oggi so-
no conosciute : in piazza Mat-
teotti regna da tanto una cer-
ta casualità, in piazza Roma
non si è pensato in passato ad
altro che un parcheggio e in
piazza Mazzini c'è il proble-
ma dei bagni pubblici abban-
donati da anni. Ebbene, tutt i
e tre gli spazi non rispondono
alla cultura del nostro tempo
dunque vanno adeguati e ri-
pensati perché la sensibilità
attuale - come dirò alla città
nell'incontro di di settembre -
è differente» .

Quali saranno le caratte-
ristiche maggiormente esal-
tate nelle piazze?

«Si tratta di renderle attrat -

tive e l'elemento dell'acqua è
quello più importante, essen-
do sostanzialmente presente
in tutti i luoghi, vuoi tramit e
attraverso fontane vuoi attra-
verso i canali interrati ch e
servivano come vie di comu-
nicazione . Quindi è probabi-
le, ma per forza di cose devo
fare considerazioni general i
perché alcune questioni pos-
sono cambiare col tempo e do -
po riflessioni tra il commit-
tente e l'autore, che puntere-
mo l'attenzione su fontane e
caratteri inerenti bacini d'ac-
qua. Altro elemento prepon-
derante dappertutto è il ver-
de che sarà riproposto nell e
mie ipotesi di intervento, in-
sieme ai pavimenti, altro ele-
mento minerale caratteriz -
zante di tutti i luoghi» .

Sembra interventi, per
usare un termine forse im-
proprio, di arredo urbano.

«In parte lo sono, non a ca-
so infatti parlo di interventi
soft e senza l'aggiunta di ulte-
riori presenze fisica» .

Quali saranno i tempi se

il progetto sarà approvato ?
«Io consiglierò di attivars i

per una piazza alla volta, an-
che per vedere la reazione del-
le persone e poiché non son o
grandi interventi, credo ch e
un anno per luogo sarà suffi-
ciente» .

Ci sono state polemich e
proprio relative al verd e
nella piazza. C'è chi ha pen-
sato alla presenza di prat i
magari con i cavalli con
"galoppatoio" davanti Pa-
lazzo Ducale .

«Mi vien da sorridere, fors e
l'utilizzo del prato ha spaven -
tato perché l'ho utilizzato vici -
no a voi, al Palazzo della Pilot -
ta di Parma, ma là il contesto
è ovviamente tutto un altro .
Anche per la questione cadet -
ti a cavallo e cambio della
guardia in piazza Roma: non
mi pare una cattiva idea se
per una mezz'ora al giorno le
evoluzioni invece di essere
fatte nei cortili sono fatte da-
vanti al pubblico, ma si può
anche fare senza, non è obbli-
gatorio». (stefano luppi)
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